
PRESENTAZIONE

Dopo una prima parte dedicata alla chi-
mica e alla biochimica degli alimenti, la
trattazione prosegue descrivendo le
caratteristiche di foraggi, concentrati, inte-
gratori e additivi.
Quindi analizza i meccanismi della dige-
stione dei monogastrici e dei poligastrici e
del metabolismo; per poi soffermarsi sui
fabbisogni energetici, proteici e di mante-
nimento degli stessi animali. Di grande in-
teresse pratico la parte centrale del libro
sui criteri di alimentazione: alimentazione
della bovina da latte, del bovino da carne,
del vitello, dei suini, degli avicoli.
Segue una sezione del libro dedicata alle
nuove acquisizioni scientifiche citate pri-
ma, il sistema Cornell e quello dell’Inra, e
un’altra che presenta le numerose tabel-
le di composizione dei principali alimenti
per il bestiame. Infine tre esempi di razio-
namento dei bovini e un focus sulle mico-
tossine.



Qual è il contributo delle attività
zootecniche alla gravità del problema?.

Il clima sta rapidamente cambiando con
conseguenze disastrose.



I principali responsabili del cambiamento
climatico globale siano i cosiddetti ‘’gas
serra’’, prodotti in gran parte dalle
attività umane.

Eccoli, in ordine di pericolosità:
N2O, NH3, CH4, CO2
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L’ N2O contribuisce per il 55% al totale dei gas serra
ed è il più pericoloso (300 volte più della CO2).
Il CH4 contribuisce per il 30% (vale 20 volte la CO2).



L’ agricoltura, al pari dei trasporti non è certo la
maggior responsabile della produzione di gas serra.
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Si stima che il contributo alla produzione del metano
dalle attività zootecniche sia il 35% del totale e
quello dell’ N2O sia il 65%.
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Si stima anche che, nel confronto fra attività
zootecnica estensiva, tipica dei paesi in via di
sviluppo, e quella intensiva dei nostri allevamenti, la
produzione di gas serra sia del 70% proveniente dalla
estensiva.

70

30

estensiva intensiva



C’è chi si è divertito a paragonare il contributo
all’inquinamento da gas serra dovuto alle attività
zootecniche a quello attribuibile alla circolazione di
una automobile media.

0

10

20

30

40

50

60

70

carne bovina 1 kg latte, 1 litro carne suina 1 kg carne avicoli 1 kg

km in macchina



Cosa si può fare per limitare le emissioni di gas serra dovute alle
attività zootecniche?

1 migliorare le tecniche di alimentazione attraverso la corretta
formulazione delle diete in funzione dei fabbisogni degli animali ed

usare alimenti ‘’a km zero’’ e a bassa produzione di gas;

2 migliorare le modalità di raccolta, stoccaggio ed utilizzo delle
deiezioni e dei liquami e favorire il compostaggio;

3 limitare il più possibile l’impiego di energia di origine fossile, magari
a vantaggio del biogas;

4 fare la massima attenzione alla salute ed al benessere degli animali;

5 migliorare la genetica degli animali attraverso la selezione e gli
incroci.



Perché l’editore ci ha chiesto di
aggiornare il testo del 2004?

Whether it is the pressure to
produce over 30 piglets per
year or milk over 30 litres
per day, the need to have
high quality diets with enough
energy, protein, vitamins and
minerals remains the same
for all food producing animals
that produce at the top of
their game.


